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HI magnifico inizio de 


organizzate per la Terza Settimana Pratese 


«chi continuamente, con ogni sforzo di 


Bilancio di una giornata 


L'inizio della «Terza Settimana 
Prutese » è avvenuto sotto 1 migliori 
auspici. Un imponente numero di fo- 
restieri era affluito nella nostra città 
per assistere alle importanti manife- 
stazioni che dovevano svolgersi duran- 
te la giornata di ieri e Prato li aveva 
accolti con la sua tradizionale ospita- 
lità resa ancor più gaia e festosa dal 
tripudio di bandiere dai colori nazio- 
nali e cittadini che pendevano da o- 
gni finestra e dalla profusione di flori 
che ornavano con spiccato senso ar- 
tistico tutti i balconi e tutti i terrazzi. 

Prato fiorita dava così gioiosamen- 
te il suo benvenuto a coloro che da 
vicino e da lontano la onoravano del- 
la loro presenza per rendersi conto ed 
apprezzare la feconda attività di un 
popolo che null'altro chiede all’infuo- 
ri di lavorare disciplinatamente e in 
silenziosa umiltà per il proprio benes- 
sere e quello della Nazione, E questo 
popolo fiero ed orgoglivso delle sue se- 
colari trudizioni di proficua operosità 
in ogni campo, con la «Settimana Pra- 
tesc y istituita tre anni fa da uno dei 
suoi Figli prediletti, dal Podestà cav. 
ul. dott. Diego Sanesi, vuole dimostra- 
re al cospetto di tutti che la sua leva- 
tura morale e intelletuule lo rende de- 
gno della inassima considerazione. 

Le diverse Mostre che si svolgeranno 
durante il periodo che va dal giorno $ 
al 14 corrente, confermano la meravi- 
gliosa multiforme attività dei pratesi, 
ormai compresa ed apprezzata in ogni 
parte. IL Duce che tanto ama le Cit- 
tà dove si lavora e si produce guarda a 
noi con simpatia e amore e di questi 
Swoi sentimenti ne è prova palpitante 
il benevolo interessamento da Egli di- 
mostrato per le nostre manifestazioni, 
tanto da concederci l'altissimo ed am- 
bito onore di inviare un rappresen- 
tante del Gerarca Fascista, S. E. A- 
cervo, Ministro dell'Agricoltura e Fo- 
reste ad inaugurare importanti ed 
interessanti —Mosire organiazate per 
questa «Terza Settimana ». 

Fra le Mostre inaugurate ieri, quel- 
la dei negozi ha richiamato la mas- 
sima attenzione della cittadinanza e 
dei numerosi forestieri, che hanno s0- 
stato a lungo davanti ai numerosissi- 
mi prodigi escogitati dai nostri bravi 
esercenti per mettere in evidenza ie 
merci da loro vendute e pr diffonde- 
re il prodotto italiano. Siccome la 
Giuria che dovrà assegnare i premi 
non ha ancora iniziata la visita dei 
vari negozi, riteniamo opportuno non 
intrattenerci a fare una cronaca det- 
tagliata su la loro Mostra. 

Anche la Mostra del Giocattolo Îta- 


Hano venne inaugurata icri, ma an-| 


che di essa riteniamo utile non par- 
lare dettagliatamente. — 

Delle altre. manifestazioni . diciamo 
diffusamente qui sotto, 


La insugurazione del Gagliardotto 


a della Mostra degli Retiglani 


Come era stato annunziato, ieri 
mattina. ebbe luogo la solenne inaugu- 
razione della. Mostra dell’Aetigianato 
Pratese e del Gagliardetto della Sezio: 
ne della Federazion (Autonoma dello 
Artigianatc d'Italia. 

Le due cerimonie dovevano svolger- 
sì alle ore 11, ma poichè l'on. Podestà 
e S. E. Mons, Debèrnardi, Vescovo del- 
la mostra Diocesi, i1 quale doveva im- 
partire la benedizione al vessillo, c- 
rano impegnati ad un’altra cerimonia, 
quella della solenne Consacrazione del 
Vescovo — Concittadino, 8. E. Mons. 
Tiziano Micheloni, avevano dovuto 
subire del ritardo. 

La Mostra era stata disposta e bene 
ordinata in alcune Sale terrene del 
R. ConvittorCicogninin e, come avem- 
mo occaslone di dire, comprende nu- 
merosissimi capolavori delle numerose 
botteghe artigiane della nostra città. 

Ad attendere l’arrivo del Podestà €e 
di S. E. Mons. Vescovo, si trovavano, 
oltre al foltissimo gruppo degli espos:. 
tori, il Segretario dell'Artigianato Pra- 
tese, il Segretario del Comitato locale 
della « Dante. Alighieri », il Direttore 
del R. Istituto Nazionale di Chimica e 
Tessitura «Tullio Buzzi », i professori 
del detto R. Istituto, quelli del Liceo 
Ginnasio Cicognini e della, R. Scuola 
di Avviamento Professionale, il Cen- 
turione Comandante la Coorte «Flo- 
rio» della Milizia Volontaria Sicurez- 
za Nazionale, ltAssitente Spirituale 
del Convitto Cicognini. 

Insieme a S. E. Mons. Debernardi, si 
trovavano il Preside della Provincia, 
Il Segretario Politico del Fascio di 
Prato e Consigliere Federale, il Dela- 
gato Vescovile della Diocesi ed altre 
personalità. S. E. Mons. Vescovo e gli 
altri venivano ossequiati dai presenti, 
quindi venivano introdotti nella Sale” 
ta ove si trovavano. la Marina del 
Gagliardetto, signorina Nataling Lu- 
coni, Segretaria del Fascio Femminile 
di Prato, un numeroso gruppo di signo- 
re fasciste e l’Alfiere del Gagliardetto, 

8. E. Mons. Vescovo, assistito dal 
Delegato Vescovile della Diocesi e dal- 
l'Assistente Spirituale del Convitto Ci- 
cognini, impartiva la benedizione al 
Gagliardetto, opera pregevolissima di 
ricamo eseguita dalla signorina Maria 
Zannoni su disegno del prof. Giusep- 
pe Ponzecchi. Dopo il solenne rito il 
Segretagio dell'Artigianato Pratese, 
leggeva "un breve discorso portando un 
caloroso ringraziamento a nome degli 
Artigiani alle Autorità intervenute, 
specialmente a S. E, Mons. Debernar- 
di ed al Podestà che è un fervente 2- 
nimatore di tutte le attività artigiane 
ed un Instancabile sostenitore dell’ar- 
tigianato. stesso. Continuando nel suo 
dire, 1 cav. uff. avv. Guido Perini, fa- 
ceva rilevare come l'artigianato cer- 


affermarsi, sicuro della guida del Pri. 
mo Artigiano d'Italia che è Benito 
Mussolini, Le belle parole del Segre- 
tario della Comunità Artigiana Pra- 
tese, venivano salutate da calorose ac- 
clamazioni. : 

Dopo cio l'on. Podestà procedeva al- 
la perimonia inaugurale della Mostra 
che veniva visitata attentamente da 
tutte le Autorità presenti che ebbero 
parole di elogio e di compiacimento 
per. i bravi espositori. 

Alle ore 13,30 S. E. Mons, Vescovo, 
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il Preside della Provincia, l'òn. Pode- 
stà e le altre Autorità ossequiati da 
tutti i presenti, lasciavano la Mostra. 
Questa rimarrà aperta durante tutto 
il periodo della «Settimana Pratese» 
con ingresso gratuito. 

Della Mostra stessa parleremo det- 
tagliatamente in uno dei prossimi 
numeri. 


Festeggiamenti religiosi in Cattedrale 

Fino dalle prime ore del mattino si 
notava una grande affluenza di pel- 
legrini giunti anche da lontani paesi, 
desideros@ di rendere devoto omaggio 
di fede alla Madonna del Sacro Cin- 
golo che si venera in Cattedrale. 

L'affluenza di questi fedeli è stata 
anche maggiore di quella che si po- 
teva prevedere, dato che ormai era ri- 
saputo che la statua della Madonna 
veniva rivestita dalla preziosa «dal- 
matica » aurea, dono delle Donne ita- 
liane e dal magiifico « manto» dona- 
to dalle Donne milanesi, 

Alle ore 6, con pompa, solenne, ave- 


va luogo in Cattedrale la traslazione } 


della preziosa Cintura di Maria San- 
tissima, dalla Cappella ove essa è con- 
servata in un cofano d’argento, all’al- 
tar maggiore. Alle ore 7,30 veniva cele- 
brata la Messa con Comunione Gene- 


rale. Altre Messe piane venivano cele. 


brate durante la mattinata, mentre sul 
presbiterio avveniva la solenne Consa- 
crazione di SB. E. Mons. Tiziano MI- 
cheloni. Vescovo eletto di Lete e no- 
stro illustre concittadino. 


La consacrazione di Mons. Micheloni 


Una folla immensa gremiva il nostro 
Tempio Maggiore. Tutte le autorità 
cittadina, fra le quali il Preside della 
Provincia, l'on. Podestà, il Segretario 
politico del Fascio di Prato e Consi- 
gliere federale, il Segretario generale 
del Comune. il tenente dei RR. CC. 
sig. Rosario Trovato. il Sostituto Se- 
gretario generale del Comune, il Co- 
mandante della Cootte «Florio» della 
M. V. S. N., coì suo Aiutante Maggio- 
te, Commissario di P. S., numerosi 


Consultori Comunali, ecc. Il suggesti- ‘ 


vo rito era presenziato inoltre da nu- 
merosissimi Padri Cappuccini al cui 
Ordine, Mons. Micheloni appartiene 
come Missionario in Arabia, diversi 
Parroci della Diocesi e alcuni fami- 
gliari del nuovo Vescovo. 

La Consacrazione veniva effettuata 
da S. E. Mons, Giuseppe Debernardi, 
Vescovo della Diocesi, che era assisti- 
to da S. E. Mons. Paolino Tribbioli, 
Vescovo di Imola e da Mons. Ugo 
Giubbi Vescovo di S. Miniato. 

Impossibile fare la cronaca di una 
cerimonia così suggestiva e commo- 
vente che si è protratta dalle ore 9,30 
alle ore 12,30. S. E drv caso 
per due volte è stato pervaso 
Di munt commozione che 


.| dovette essere sorretto, perchè Figli non 


cadesse in deliquio., Il nuovo Presule, 
che come i nostri lettori sanna, ebbe 
i natali nella nostra città, oltre che 
ad essere un dotto quanto umile Frate 
di San Francesco d'Assisi, fu un prode 
soldato durante la grande guerra, come 
durante tutta. la sua vita sacerdotale 
è stato un fedele soldato di Cristo, 
combattendo per il trionfo della Fede 
di Lui, nelle inospitali terre d’Arabia, 
ove con la sua predicazione seppe con- 
vertire un infinito numero di infedeli. 

Il ricevere nella Cattedrale del suo 
luogo di nascita la Consacrazione Epi- 
scopale, dovette riempire l’animo di 
dolce intensa commozione, commozio- 
ne che si comunicò a tutti quanti assi- 
stevano alla solenne cerimonia. 

Il nuovo Vescovo, dopo la Consacra- 
zione fu ossequiato dalle autorità in- 
tervenute e da un grande numero di 
fedeli, 

A quanto ci viene riferito S. E. Mons. 
Micheloni, celebrerà 11 suo primo Pon- 


tificale domani domenica, nella Catte- 


drale stessa. . 


L'ostensione dei: Sacro Cingolo: 


Alle 17, una folla inverosimile di fe- 
deli, fra i quali si notavano numerosi 
gruppi di Pellegrini, gremiva la vasta 
Piazza del Duomo e la Cattedrale, per 
assistere alla solenne Ostensione del 
Sacro Cingolo di Maria Santissima. 

Questa ostensione che, come è noto, 
viene fatta dal Pergamo di Donatello, 
assunse una eccezionale solennità, for- 
se la più grande della aua secolare 
storia, inquantochè oltre a Mons. Mi- 
cheloni, vescovo officiante, vi parteci- 
pavano altri tre vescovi, e cioè: Mons. 
De Bernardi, Vescovo della nostra Dio- 
cesi; Mons. Paolino Tribbioli dell'Or- 
dine dei Padri Cappuccini, Vescovo di 
Imola; Mons. Ugo Giubbi, Vescovo di 
San Miniato. 

A) rito partecipava inoltre l’on. Po- 
destà di Prato, accompagnato dal Se- 
gretario generale, dal Gonfalone del 
Comune con i Valletti ed i Trombetti 
nel loro costume trecentesco, il Segre- 
taitio politico del Fascio e Consigliere 
federale, numerosi Consultori Munici- 


pali, ij Commissario di P. &., il tenen- | 


te dei RR. CC. sig. Rosario Trovato, e 
tante altre personalità. 

Il rito si svolse secondo la consuetu- 
dine ed alla fine venne redatto dal 
Segretario generale del Comune, l'atto 
di apertura e chiusura del Cofano del- 
la preziosa reliquia. 


La prima dell'“Andrea Chenier” 


nel piazzale del Cicognini 


Ieri sera, dopo tanti giorni di at. 
tesa, ebbe luogo la prima rappresen- 
tazione dell'opera «Andrea Chenier» 
che, come si sa, viene rappresentata 
sul piazzale. del Cicognini. L'ampio 
piazzale meravigliosamente ridoito a 
teatro, pareva una grandiosa sala u- 
nicamente costruita per spettacoli lf- 
rici. Lo spartito mirabile è stato ese- 
guiio ‘alla perfezione e anche il critt- 
co più diligente non potrebbe trovare 
da ridire su questa importante esecu 
zione dell’opera di Umberto Giordano. 
Si può ben dire che queste tre rap- 
presentazioni straordinarie di «An- 
drea Chenler» formeranno uno dei più 
ralienti avvenimenti della Terza Set- 
timana Pratese. 

.Il resoconto completo dello spetta- 
colo lo daremo nella nostra edizione 
di domani, - È 


La Mostra personale 
del concittadino Sergio Fiaschi 


Ieri mattina, nel salone delia Casa 
del Littorio ebbe luogo, con una ceri- 
monia semplice di perfetto stile fasci- 
sta, l'inaugurazione della mostra per- 
sonale del nostro giovane concittadino 
Sergio Piaschi, una giovane promessa 
dell’arte, quasi autodidatta. 

Ecco come un altro artista d'avan- 
guardia, Oscar Gallo, presenta il Fia- 
schi: 

Si va sempre più delineando nei gio- 
vani artisti d’oggi la tendenza a ripu- 
diare, per un naturale senso di stra- 
fottenza, ma principalmente per un 
elevato concetto di coscienza artistica, 
il frastagliato e battuto campo delle 
contese polemiche e dei proclami pro- 
grammatici di cui sembra ancora di- 
sposta a nutrirsi una gran parte di 
gente. i 

Abbandonano nauseati ogni formula, 

‘cercando liberare la loro sensibilità da 
‘ogni vizio estetico. 
Aborriscono egualmente tanto il be- 
,cero strapaesanismo, finito a giocarsi 
gli interessi delle gazzette, quanto l’a- 
rido acrobatismo intellettuale, putre- 
fatto nei salotti o sepolto nel cimitero 
delle riviste. ° 

Non hanno rimpianti nè per i to- 
gati dispensatori di saggezza, nè per 
gli inquieti tribuni da caffè, nè per 
le aule d’accademta, nè per le impo- 
tenti combriccole degli eterni intom- 
presi. Essi tendono a rintraccjare quel- 
‘la che può chiamarsi la spina dorsale 
‘dell’intelligenza di un’epoca, fin troppo 
ortodossi ai suoi valori morali. 

Specialmente nei piccoli centri, me- 
no inquinati dai maneggi burocratici, 
dalle parate reclamistiche e dalle cosi- 
dette « scoperte », si va sempre più in- 
dividuando questa serietà d'intenti. 

Sergio Fiaschi, giovane artista pra- 
tese, vive questo clima, anche se în se- 
de critica esistono nelle sue opere for- 
mali richiumi a tendenze e figure più 
o meno escluse da questo sommario 
schema spirituale. 

Ritengo quindi inutile gettare i so- 
liti ormeggi e varare studiati parago- 
ni, di cui tanto è generosa la critica 
ufficiale, ma che valgono tanto per Ti- 
zio come per Caio e che infine non 
hanno altro scopo che di attribuire im- 
meritati discepolati a figure puramen- 
te intermediarie. 

La pittura di Fiaschi è fatta anzi- 

tutto di spontaneità, di immediatezza 
spesso quasi fanciullesca, a volte' però 
il suo linguaggio si fa timtdo e come 
ansante ed egli, attraverso l'impaccio 
di esprimersi, dice il meglio di se stes- 
80, si ha come il grato sollievo che dà 
lo scorrere di un rivolo d’acqua in un 
ruscello raggelato. 
. Le sue opere, oltre a degli autentici 
valori pittorici, hanno dei significati li- 
rici e sentimentali che commuovono; 
î cieli dei suoi paesi sembran bende 
di altri cteli più vasti. La scarpata di 
una ferrovia, con qualche caratteristi- 
co dettaglio, stimola a nostalgie infan- 
tili fatte di malinconiche curiosità in- 
seguenti grigi convogli. In ognuna di 
queste strade di Prato, il velo turchino 
di un'ombra, l’arancione vivo di un tet- 
to, il biancore perlaceo di un muro, tra- 
sporta il pensiero agli oratori silenzio- 
si dei conventi ed a tristi, aridi giar- 
dini sopraelevati. 

Nei disegni, dove con più chiarezza 
egli rivela la sua natura, questi accen- 
ti si fanno più puri, acquistando una 
complessità artistica vivacissime. 

La sobrietà di certi profili lo mo- 
stra scultore, ed infatti in questo ge- 
nere egli dimostra il possesso di qua- 
lità buonissime. Queste poche cose che 
egli presenta, pur cedendo un poco alla 
maniera, presentano tratti plastici di 
grande acutezza. 

Potrei dire ancora molto su di lui e 
nello stesso tempo è forse già troppo 
|quetto che ho detto, perchè, per jor- 
tuna, a Fiaschi non è ignoto Veffime- 
ro valore di certi surrogati critici ri- 
spetto al miracolo di creare. 

Queste parole le destino sopratutto 
at pratesi, cui spesso deprecabili pre- 
giudizi artistici allontanano da auten- 
tici valori. 


Il programma dei Convegno 


I dalle Sociotà di Pubblica Resistenza 

Ecco il programma del Convegno 
delle Pubbliche Assistenze: 

Ore 8-0,30 ricevimento delle squadre 
partecipanti al Convegno presso la Se- 
greteria della P. A. L'Avvenire, Ore 10 
ammassamento delle squadre nella 
piazza S. Maria delle Carceri. Ore 10,15 
sfllamento del Corteo secondo l’itinera- 
rio: piazza S. Macfa delle Carceri, piaz- 
2a 8. Francesco, via Ricasoli, piazza 
del Comune, Corso ' Principe ‘Amedeo, 
«via Luigi Muzzi, via Florio, via Crispi, 
‘Via Magnolfi, piazza Duomo, via Gari- 
‘baldi, via G. Verdi, via Mazzini, piazza 
San Marco, viale Piave, piazza S. Maria 
delle Carceri, ove avverrà lo sfilamen- 


to del corteo. Ore 18,30 premiazione | 


delle squadre partecipariti nello sto- 
rico Salone Comunale (g. c.). 

Le Associazioni di Pubblica Assisten- 
za che parteciperanno al Convegno- 
Concorso sono le seguenti: 

Pubblica Assistenza di Pescia, Società 
Volontaria di Soccorso di Livorno, 
«Croce d'Oro » di Gorizia, « Croce Ver. 
de» di Genova, Pubblica Assistenza de 
La Spezia, «Fratellanza Militare» di 
Firenze, Croce Rossa di Ardenza, Soc. 
Dopolavoristica «Croce d'Oro » di Pra- 
to. Pubblica Assistenza di Peretola, Cro- 
ce Rossa di Castelfiorentino, Pubblica 
Assistenza di S. Maria del Giudice 
Pubblica Assistenza di Lucca, Pubblica 
Assistenza di Pietrasanta, Pubblica As- 
sistenza di Arezzo, Pubbliche Assisten- 
ze Riunite di Empoli, Pubblica Assi- 
stenza di Prato con le proprie Sezioni 
di: Carmignanello, Vaiano, Usella, La 
Briglia, Santa Lucia, Figline, Malliseti, 
Nagcnali, Galciana, Vergalo, Tobbiana, 
San Giusto, Cafaggio, Seano, Casanova. 
Grignano, La Querce, 

Gli organizzatori ci comunicano il se- 
guente elenco suppletivo dei premi da 
assegnare alle Sezioni di Pubblica As 
sistenza: 

Categoria numero: 1.0 premio meda- 

glia d'oro (dono del sig. Alessandro Ma- 
irlotti); 20 medaglia vermeil grande; 
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Ile manifestazioni 


- 


Convocazione di giocatori 
del Prato Sport Club 


Ci comunicano: 

I sottonotati giuocatori sono invita- 
ti a volersi trovare Domenica 10 set- 
tembre 1933 (XI) alle ore 8 precise al- 
la Stazione Ferroviaria per recarsi a 
Reggio Emilia: 

Gori Gino, Mazzoni Giovanni, Rom- 
boli Hervé, Bardazzi Rolando, Piccini, 
Achille, Morelli Selvaggio, Pacini Man- 
lio, Biagi Carlo, Luchetti Pilade, Gela- 
da Mario, Dini Alberto, Bruschi Gior- 
gio. 


3.0 medaglia vermeil media; 40 meda- 
glia vermeil piccola; 8.0 medaglia d’ar- 
gento grande (dono del sig. Riccardi); 
8.0 medaglia d’argento media; 7.0 me- 
daglia d’argento piccola; 8.0 medaglia 
di bronzo grande; 9.0 medaglia di bron- 
zo media; 10.0 medaglia di bronzo pic- 
cola; 11.0 diploma di primo grado; 12.0 
diploma di secondo grado; 13.0 dipto- 
ma di 3.0 grado; 14.0 diploma di terzo 
grado; 15.0 diploma di terzo grado; 16.0 
diploma di terzo grado. 

Squadre fem : Primo premio 
medaglia vermell. @fande; 2.0 premio 
vermeil media. a 

Premi a disposlgione della Giuria: 
medaglia d’oro del Comune di Prato; 4 
medaglie d’argento della Federazione 
Fascista dei Commercianti, Delegazio- 
ne di Prato; 2 medaglie vermeil della 
Società Ginnastica t Etruria »; 1 me- 
daglia della Società Corale « G. Verdi» 
ed altre medaglie vermeil, d’argento e 
di bronzo. 5 


La riunione ciclistica di attesa 


al Polisportivo Comunale 

In aitesa dell'arrivo dei corrideri par- 
tecipanti al Circuito delle Due Provin- 
cie, Gran Premio dell'U. V. I, al nc- 
stro Polisportivo hanno avuto luogo in 
teressanti gare ciclistiche per dilet- 
tanti. Ecco i risultati; 

Prima corsa . Quinta categoria (20 
giri; 5 traguardi) — Primo treguardo: 
10 Bettazzi; 2.0 Fantini; 3.0 Martelli. 
Secondo traguardo: lo Bettazzi; 2.0 
Martelli; 3.0 Fantini. Terzo traguardo: 
l.0 Bettazzi; 2.0 Lunardi; 3.0 Martelli. 
Quarto traguardo: lo Bettazzi; 2.0 
Fantini; 3.0 Macetelli. Quinto traguar- 
do: Lo Bettazzi; 2.0 Fantini; 3.0 Mar- 
telli, 

Classifica finale: lo Bettazzi, punti 
5; 2.0 Fantini, punti 7; 3.0 Mactelli. 
punti 8. 

Seconda corsa - Velocità dilettanti 
terza e quarta categorja — Prima bat- 
teria: 1.0 Del Bino Ottavio; 2.0 Balli; 
3.0 Eruttini. — Seconda batteria: 10 
Bini; 2.0 Boldrini; 8.0 Del Bino Sesto; 
40 Massare. — Repechage: lo Brut- 
tini; 2.0 Boldrini; 3.0 Del Bino Sesto. 
— Finale: lo Del Bino Ottavio; 2.0 
Bini Aldo; 3.0 Boldrini; 4.0 Bruttini. 

Inseguimento dilettanti quinta cate- 
goria (cinque giri) — Ha vinto la squa- 
dra formata da Bettazzi, Grami- 
gni, Masi, Parretti, contro la squadra 
formata da Fantini, Becagli, Martelii 
Lunardi. 


I nomi dei cavalli 


La caduta di un ciclista 

Teri mattina il ciclista Vannucchi 
Guerrando fu Roberto di anni 19, noto 
corridore residente a Galciana, mentre 
a scopo di allenamento seguiva i corri- 
dori partecipanti alla Corsa ciclistica 
delle Due Provincie, per una sterzata 
cadeva a terra dalla bicicletta produ- 
cendosi alcune escoriazioni alle gam- 
be e contusioni all’emitorace sinistro. 

Recatosi all'ospedale, il Vannucchi 
veniva medicato dal dott. Mazzei che 
lo dichiarava guaribile in giorni 88. c. 


La disgrazia di un piccino 

Nel pomeriggio di ieri alle ore 14,10 
mentre il piccolo Vinattieri Giancarlo 
di Alfonso di anni tre e mezzo resi- 
dente in località Fontanella, si trova- 
va nella propria abitazione cadeva ma- 
lamente al suolo producendosi la frat- 
tura biossea dell'’avambraccio destro al 
3.0 medio, Trasportato al nostro Spe- 
cale da un’'autoambulanza della Mise- 
ricordia, il piccolo Giancarlo riceveva 
le cure necessarie dal medico di tur- 
no dott. Magni che lo giudicava gua- 
ribile in giorni 30 salvo complicazioni. 
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La disgrazia di una donna 

Alle ore 15,46 di leri veniva traspor- 
tata al pronto soccorso del nostro O- 
spedale certa Lottini Amelia di Lu- 
dovico di anni 59 da Galciana, la qua- 
le cadendo malamente al suolo si era 
prodotta diverse ferite 

Il sanitario di turno dott. Magni le 
prodigava le cure del caso rilasciando 
poi il seguente referto: 

Contusione della spalla sinistra con 
sospetta infrazione della testa dell'o 
mero; guaribile in giorni 25 s. c. 


PER L'APPALTO 
DELLA FORNITURA LELLA GHIAIA 
Il Podestà rende noto che il giorno 
30 settembre corrente, ad ore 9, nel- 
l'Ufficio Comunale, si procederà ad un 
pubblico incanto per l'appalto della 
lorniture occorrente per la mapnuten- 


f zione delle strade comunali durante il 


triennio 1934-1936. 

I lotti da appaltae sono 1 seguenti: 

Primo lotto per l’importo comples. 
sivo annuale di L. 5686, 

Secondo lotto L. 8188. Terzo lotto li- 
re 9220. Querto lotto. L. 9440. Quinto 
lotto L, ‘8580, Besto letto L. 8820. % 

Per essere ammessi all'asta gli aeptr 
ranti dovranno .con l'offerta produrre 
1 documenti richiesti e la ficevuta di 
deposito nella Tesoreria comunale del- 
le seguenti somme, a titolo di cauzio- 
ne provvisoria: per il primo lotto lire 


! iscritti alle Corse al trotto 

| Ecco ì nomi dei cavalli che parteci- 
peranno alla riunione ippica che si svol- 
gerà al Polisportivo comunale nei gior- 
ni 10 e 12 corrente: 

} Adone, Aly Garner, Alix, Antenore, 
| Batillà, Bronte, Daivo Jockey, Delizio- 
sa, Dibel, Dominàtore Great, Darotky 
Fellows, Elios, Elvezia, Faida, Fama- 
gosta, Farfui Gauco, Favilla, Fronda, 
i Burlo Royal, Gambino, Kénig Lear, 
In Guardia, Ines, Laura, Boer, Lioni- 
no Bismark, Lucullus, Macrone, Ma- 
landrino, Mara Jeckey, Mare Great, 
| Mascagni, Mascherillo, Michelangelo, 
‘ Odolino, Orgia, Raggio di Sole, Remo 
| Satana, Teodora, Tolmino, Traguardo, 
! Tris, Urlo, Vitellio, Volo Medium, Wan- 
da, Zombetto. 


L. 920; per il quarto L. 950; per {l quin. 
to L. 850 e per il sesto L. 890. Inoltre 
dovranno depositare nella Tesoreria la 
somma. di L. duecento quale fabbisogno 
arprossimativo per le spese d'asta e d: 
contratto. 


59 il competente Ufficio Municipale. 
FERITO DA UN PEZZO, DI GHISA 
Gasparri Giovan Battista fu MI- 

chele, di anni 68, abitante in via Pa- 

lestro, meritre nell'interno dell'offici. 

na meccanica Bagnoli sì accingeva a 

passare presso altri due operai intenti 

a spezzare della ghisa, rimaneva ferito 

alla mano destra da un pezzo del com. 

posto schizzato per aria, 

All'ospedale di S, Verdiana il dottor 
cev. Alberto Redi, riscontrandogli una 
ferita lacero contusa alla mano ed al 
polso destro, lo giudicava guaribile in 
10 giorni, s. €. 


L'INFORTUNIO DI UNO STERKATORF 

Per essere rimasto fre due carrelli 
carichi adibiti ai trasporti di materiale 
dei lavori di arginatura del fiume Elsa, 
lo sterratore Ciappi Alberto fu Chulio, 
di anni 41, riportava contusioni al to- 
race, che il dottor cav. Olvini giudi- 
cava guaribili In 10 giorni a, c. 


CONTRAVVENZIONI 

L'Arma benemerita dichiarava in con- 
travvenzione al regolamento di Polizia 
stradale | ciclisti Bartali Renato di Ti. 
to, di anni 17 e Nencioni Sabino fu At- 
tilio, di anni 24 ambedue da Castel. 
fiorentino, perchè viaggiavano notte» 
tempo in bicicletta sprovvisti di fanale. 


Cronaca di Montelupo Fiorentino 


CORSA OICLISTICA DEI GIOVANI 


La squadra locale A, Papini, parte- 
c‘ipante alla gara ciclistica dei Giovani 
a Empoli, composta di Bagnoli Giulio, 
Bertoncini Giovanni, Peruzzi Fernan- 
no e Nardini Ennio, «i è affermata 
brillantemente, compiendo l’intero per- 
corso di Km. 36, dopo una gara assai 
movimentata e condotta fin dall'ihizio 
a forte andatura. La vittoria arrise al 
giovane Bagnoli Giulio, che riusci a 
Btaccare il folto gruppo del corridori, 
alla media oraria di Km. 32. Gli altri 
componenti della squadra si classifica 
rono nelle primissime posizioni, Al vin- 
citore auguriamo nuove vittorte. 
OHIUSURA COLONIA ELIOTERAPICA 

Con cerimonia spiccatamente fasci- 
sta, si è chiuso ierl la nostra Colonia 
Elioterapica, presenti il Segretario po- 
litico, il. Podestà ed il Segretario co- 
munale. 

PARTITA DI CALCIO 

Domenica 10 corrente, alle ore 16,30, 
avrà luogo sul nostro campo sportivo 
«Italo Cambaccianis un’altra importan- 
tissima partita di calcio fra la squadre 
del Gruppo Sportivo «Colonna-Meazza» 
di Firenze e la nostra squadra, in pre- 
parazione per il futuro campionato di 
terza divisione. 

A questo importante incontro, che 
si presenta assal difficile per la nostra 
squadra, non mancherà il concorso del 
nostro pubblico. La nostra compagine 
scenderà in campo nella seguente for. 
mazione: Sita; Fiorini, Giunti; Orsi, 
€usi, Barbetti (Zoppi) Righi, Nardi, Fa- 
nelli, Caverni, Tevolari, 

Agli amaranto impegnati in questa 
difficilissima partita, auguri di nuova 
Vittoria ed agli ospiti il saluto cordiale 
degli sportivi di Montelupo, 


SOSSNNIIIIINNININISIANPLEIIA 

LA PUBBLICITA' DF1] GIORNALI} 
SUPERA IN RAPIDITA'. EFFICACIA 
E CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE 
FORME DI RECLAME, 


Trattenimenti varî 


LO SPETTACOLO DI VARIETA’ 
AL « NOVELLI » 


| Ieri sera un folto pubblico applaudì 
; calorosamente 81 Politeama «Novelli» 
i la grande Compagnia di riviste coreo- 
grafiche « Yo Larte Marton» che det- 
te la sua prima recita, Apprezzatissimi 
tutti quanti gli artisti e particolar. 
mente festeggiati furono la soubrette 
Herma Hainisch e la ballerina Eva 
! Larse, Ù 

Questa sera seconda rappresenta- 
zione della Compagnia e nuovo 
traentissimo programma. | 

DANZE AI «RISORTI » 

Ieri sera ebbero inizio nel DE 


| giardino del Circolo «I Risotti» le fe- 
ste danzanti che si protrarranno per 
| tutta la «3.a Settimana Pratese » 8-14 
settembre, per la domenica successiva. 
MUSICA IN PIAZZA . 

Programma musicale che verrà ese- 
guito dal Concerto Cittadino « E, Chi- 
ti» questa sera ad ore 18,30 in Piazza 
del Comune: ‘ 

D'Orsi: Marcia; Verdi: «I Vespri Si- 
cillani » (sinfonia); Catalani: « Wally» 
di 


(fantasia); Perosi: «Resurezione 
Cristo »; Minolita: Marcia. 


Il programma delle manifestazioni 
di oggi.e di domani 

Ecco il programma delle manifesta- 
zioni che si svolgeranno oggi sabato 9 
e domani 10 settembre, rispettivamen- 
te secondo e terzo giorno della « Terza 
Settimana Pratese»: 

Continuazione delle Mostre inaugu- 
rate il giorno 8. 

Ore 19: Concerto bandistico in piaz- 
za del Comune. 

Ore 21,90: Festa notturna «popola- 
resca » con la partecipazione di nume- 
Tost gruppi dopplavoristici della Pro- 
vincia di Firentie, con canti e danze 
popolari. n ì 

Ore 22: je. preparazione della 6.a 
Mostra Reglo; di ortofiorifrutticul- 
tura in piazza. Vittorio Emanuele. 

Domenica 104#ettembre - Ore g: I- 
naugurazione ds' di un rappresen- 
tante del Govergo nazionale della 6a 
Mostra Regionale di ortofiorifrutticul- 
tura. bi 

Ore 10: Inaugirazione della 1a Mo- 
stra Provinciale di animali da cortile, 
che si svolgerà in via Verdi, nel giar- 
dino del Palazzo dell’Associaziorie arte 
dellà lana (g. c.). 

Ore ll: Inaugurazione del Convegno 
delle Società di P. Assistenza. 

©re 15,30: Corse internazionali al 
trotto all'Ippodromo Comunale, 

Ore 18: Solesne cerimonia di chiu- 
sura dei festeggiamenti religiosi in 
Cattedrale. 

Ore 21: Beconda rappresentazione 
dell'opera « Andrea Chenier » nel piaz 
zale interno del R. Collegio Cicognini, 


- 


570; per il secondo L. 520; per fl SC l'adornati.conì fiori e, a notte, illuminati 


Per ogni informazione rivolgersi pres | 


1gi per la protezione della selvaggina. 


Ibronaca 


1 


(e 


Un investimento ciclistico 

Ieri alle ore 14.15, mentre il sigror 
Masciadr: Giuseppe fu Francese), di 
anni 54, dimorante nella nostra Ciltà 
in via Pomeria, si trovava in Piazza 
del Comune nei pressi del negozio «U- 
nica», veniva violentemente urtato da 
tin ciclista rimasto fin'ora. sconosciu- 
to e gettato a terra, 

Il Mosciardi soccorso da alcuni a- 
mici, veniva quindi accompagnato a) 
pronto soccorso del nostro Ospedale, 
dove riceveva le cure del caso dal su- 
nitario di turno dott. Magni che ri. 
lasciava il seguente referto: Contu- 
sione all'emitorace posteriore sinistro, 
contysicni escoriate con ematoma al 
gomito sinistro, guaribile in giorni 10 
sc 


CRONACA DI VERNIO 


e 


LA NOMINA 


DI UN COMMISSARIO PREFETTIZIO 

Il Generale Ragusin gr. uff. Augusto 
che per oltre sei anni è rimasto a Ver- 
nio prima come Commissario Prefetti- 
zio, dipoi come Podestà del nostro Co- 
mune, è stato ieri sostituito nella im- 
portante carica con Decreto Prefetti. 
zio in data 5 corrente n.0 2889. 

S. E. il Prefetto ha dovuto adottare 
tale provvedimento perchè il signor Ra- 
gusin gr. uff. Augusto, generale della 
riserva, non poteva continuare a ri- 
manere Podestà di Vernio, per effetto 
del R. D. 1.0 gennaio 1933 n.0 592, che 
stabilisce che non possono essere ulte- 
tiormente affidati incarichi retribulti 
a persone che già godono assegni di 
pensione. x 

A sostituire il generale Ragusin è 
stato nominato ll signor Calamai Um- 
berto di Prato, il quale ha accettato 
la carica di Commissario Prefettizio a 
titolo gratuito. 

S. E. il Prefetto, con lettera perso- 
nale, ha manifestato il suo vivò rin- 
crescimentw al valoroso generale e gli 
ha altresì rivolti i migliori «ingrazia- 
menti per l'opera prestata per così lun- 
go periodo di tempo nell'Amministrae- 
zione comunale. 

Al nuovo Commissario Prefettizio, si- 
gnor Calamai Umberto, rivolgiamo, an- 
che a nome della popolazione di Ver- 
nio, il cordiale benvenuto, ed al gene- 
rale Regusin, gl quale si deve la ri- 
soluzione di non pochi importanti ed 
urgenti problemi di interesse pubbli- 
co, inviamo il nostro niù deferente fer- 
vido saluto fascista, 
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La festa della Madonna 


La festa delia Natività di Maria Ver- 
gine è stata ieri celebrata con solenni 
funzioni 
Madonna del Pozzo. 

Al mattino hanno avuto luogo nume- 
rose messe piane, alle ore 10, messa in 
musica cantata dal Padre Provinciale 


dell'ordine calasanziano cav, prof, Vin- 


cenzo Viti. 


. Ta sera, dope-un discorso del Vicario 
m. r. don Pierazzoli, è stata impartita 
la solenne benedizione:a un gran nu- 
mero di fedeli che gremivano l’artisti- 
co tempio. Secondo una pia consuetu- 


dine anche tutti i tabernacoli posti nei 
diversi punti della città, sono stati 


con le caratteristiche «rificolone », 


Vaccinazione antitifica obbligatoria 


Il Podestà visto l’art. 1 del Decreto 
di S, E. il Capo del Governo 2 dicem- 
bre 1925 e vista la circolare della R. 
Prefettura di Firenze, richiama tutti 
gli addetti agli animali. lattiferi, alle 
vaccherie e alle latterie, all'osservanza 
delle disposizioni contenute nel decreto 
e nella circolare sopra ricordati, che 
fanno loro obbligo di sottoporsi alla 
vaccinazione antitifica. 

I. suddetti, dovranno presentarsi en- 
tro il giorno 12 c. m. dalle ore 11 alle 
ore 12 di ogni giorno, (esclusi i festivi) 
presso l’Ufficiale Sanitario del Comu- 
ne, per ritirare il vaccino antitifico. 

Contro gli inadempienti verranno 
adottati i provvedimenti di legge, 


L'istruttoria per l'omicidio di Castra 


Continua con grande alacrità l'istrut- 
toria per l'omicidio di Mari Torello di 
Castra (Limite), 

Come è noto, sì trova ancora detenu- 
to quale presunto responsabile il Bor- 
sacchini Ezio. 

Apprendiamo intanto che in seguito 
al rilievi topografici eseguiti sul luogo 
del delitto è stato accertato che il ca- 
davere del Mari fu rinvenuto in Comu- 
ne di Carmignano e non già in quello 
di Limite com'era stato ritenuto in un 
primo tempo. ; 


Ferito in una colluttazione 


Durante un vivace e movimentato 
diverbio di cui non si conoscono anco- 
ra i motivi rimaneva contuso Bitossi 
Alfio di Argante, da Montelupo Fio. 
rentino, U 

Il dott. Alessandro Nardi che gli ave- 
va a prodigare le necessarie cure gli 
riscontrava una ferita al capo per cui 
lo giudicava guaribile in 8 giorni, 


Ferito per disgrazia . 


durante una partita di bocce 

Veniamo informati da Limite sull’Ar- 
no che l’altra sera, verso le ore 17, nel- 
la vicina Capraia, mentre Ghelardini 
Agoberto fu Riccardo, di anni 32, assi- 
steva ad una partita di bocce alla Ca- 
sa del Fascio, veniva accidentalmente 
colpito da una di queste alla regione 
parietale sinistra, 

Per la ferita riportata il Gherardini 
fu visitato dal dott. Giannini, 11 quale 
lo giudicava guaribile in 10 giorni. 

% 


Denunziato per furto 


e caccia in riserva 

Nella riserva di Barbialla posta nel 
Comune di Montaione, venne sorpreso 
l’altro giorno certo Castaldi ‘Amerigo 
fu Cosimo, di Corrazzano, frazione di 
8. Miniato, mentre ai trovava insieme 
con un cane vicino a dei lacci di fil di 
ferro, tesi per catturare le lepri. 

Il medesimo fu inoltre trovato in 
possesso di un pollo che risultò di pro- 
prietà della colona Mazzoni Ida di Naz- 
zareno. Il Castaldi è stato denunziato 
all'autorità giudiziaria per furto e di- 
chiarato inoltre contravventore alle leg- 


religiose nella Chiesa della, 


adi Frenzo 


La visita del Segretario. Federal 
alle Colonie Elioterapiche 


L'altro ieri il Segretario federale si 
recato a visitare la Colonia Elioterapi 
ca istituita dal Gruppo Rionale Fi 
scista «Carlo Menabuoni» e organi@ 
zata, in collaborazione col Gruppo, dél 
Comitato Comunale dell'O. N. B. E 
rano presenti il Fiduciario del Grup 
po, il rappresentante del Comitato 
Provinciale dell’O.N.B, gli Ispettori dé 
Gruppo «Menabuoni ». Il Segretari 
Federale ha esaminato il funziona 
mento della bella Colonia fluviale, sk 
ta all’Albereta presso il Ponte di Saf 
Niccolò e, dopo essersi a lungo im 
trattenuto fra i Balilla -e le Picco] 
Italiane assistendo ai loro esercizi € 
ai loro cori, si è vivamente compiaf 
ciuto col direttore della Colonia 
con le sue collaboratrici, nonchè colf 
gli altri organizzatori . 1. 

Successivamente il, Segretario ce 
derale si è recato a Barberino di Mu 
gello, ove ha visitato la Colonia Mon 
tana Elioterapica organizzata da quéi 
Fascio di Combattimento e dal local 
Comitato del'O.N.B. 

Erano presenti il Podestà, il Segre 
tario Politico, il Presidente del Com 
vato dell'Opera Balilla, oltrè alla DI 
rettrice della Colonia e alle sue collsà 
boratrici, ai quali tutti il Segretario! 
Federale ha espresso il più vivo comà 
piacimento per l'ottimo andamento 
della Colonia e per il razionale im 
pianto di tutti i servizi nella amen@i 
località boschiva e montana. I Balil 
la e le Piccole Italiane hano dato dis 
mostrazione del grado di efficienza 
fisica e formativa raggiuta, e la vigla 
ta si è conclusa fra le entusiastichéi 
acclamazioni dei fanciulli al Duce e & 
Fascismo. i 

Il Segretario Federale si è quindi! 
recato alla Casa del Fascio di Bar« 
berino, ove si è intrattenuto col Po 
destà e col Segretario Politico sullé 
questioni locali. I 


I capi dell'artigianato tedesca 


in visita a Firenze 

Sono giunti a Firenze ospiti della Pe 
derazione Artigianato, il presidente del: 
la Confederazione dell'Artigianato te: 
desco Scheidt ed il segretario genera 
le dott. Meusch, accompagnati dall’on.i 
Catzmann e dal capo dell'Ufficio stamei 
pa della Confederazione K. Kostachi 
Gli esponenti dell'artigianato tedesco, 
che hanno già visitato le istituzioni di: 
Venezia, si propongono con questo, 
viaggio in Italia di studiare l'’organiza 


zazione dell'artigianato italiano, sullgj. 


base della quale intendono ribrganizà 
zare l'artigianato della Nuova Germa 

nia, Nella mattinata gli ospiti hanno! 
visitato gli uffici della locale Federaziod 
ne dell'Artigianato ricevuti dal Segreta 
rio Provinciale che ha loro illustrata 
il funzionamento dei vari servizi assi 
stenziali ed organizzativi dell’artigi. 
nato fiorentino. Dopo di che {il Prestei 
dente della Fiera Nazionale dell’Arti 
gianato ha intrattenuto gli ospiti sul 
la portata e sulle funzioni dell’annualé 
catisi quindi a visitare la del FM 
scio sono atati ricevuti dall'Begretarid 
Federale che dichiaratosi Heto che; 
rappresentanti del nuovo artigiana ; 
tedesco abbiano scelto Firenze com$ 
uno del centri cui dedicare 4 loro s 


rentino, Gli ospiti hanno ‘poi  vigitat 
1 principali monumeti tac 

quindi si sono recatji 
fessionale degli artigi@f 
ristico funzionamento di 
no vivamente Interessati. be, in ur: 
na lunga visita presso le sale campiori 
narie dell'artigianato, hanno gyuto. 
modo di esaminare i migliori prodotti] 
dell'artigianato d’Italia e di rendergì: 
conto dei nuovi orientamenti tecnici | 
ed artistici nonchè del funzionamento < 
di quell'organo, che, insieme colla fiers') 
nazionale dell'Artigianato, si propone; 
di ampliare la funzione di mercato nare. 
zionale dei prodotti artigiani, caratte; 
ristica della città di Firenze. Nella, 
nottata i capi dell'artigianato tedesco 
sono ripartiti per Roma, ; 


. o. . . 
Il ritorno dei pellegrini 
Ieri mattina, con due treni speciali 
hanno fatto ritorno a Firenze i 3200 
fedeli partecipanti al pellegrinaggio 
giubilare dell'Archidiocesi che, alcuni 
dorni or sono partirono alla volta di 
Roma insieme col Cardinale Arcivesco» - 
vo Elia Dalla Costa, 1 
Insieme con i fedeli hanno pure fat-: 


merosi membri del Capitolo. 


ho è 


stato ierl ricevuto dal Santo 
Padre. 


I FALLIMENTI 


seguenti fallimenti: 


studio in via dei Canti, 5, 
— Colombari Armando 
già commerciante di carboni 


e or » 
via Aretina, i 


studio in via Cimatori, 1. 


studio in via Sassetti, 2, 


IL DERAGLIAMENTO 


d’una vettura tramviaria 


manifestazione fieristica artigiana. Re È 


cio dai piccoli. per. passivo superiore; 
Curatore avv. Carlo Montanelli, con { 


(defunto), ‘ 


258; ad istanza di credi» © 
tori; Curatore avv. Enrico Poggi, con , 


} 


di, ha porto il saluto del Fascismo fidi 


to ritorno a Firenze S. E. Dalla Co- | 
sta, il comm, Marchisone della Giun- | 
ta Diocesana, Monsignor Alberti e nu- | 


Come è noto il pellegrinaggio tosca- : 


"i 


Il nostro Tribunale ha dichiarato i ‘ 


Nardi Nello e Andreotti Fidalma, | 
pizzicheria, via Lamarmora, 21; d'uffl- i 


— Del Ventisette Alfredo, generi di- 
versi, Lastra a Signa; istanza credito- i 
ri; Curatore rag. Nisti Martino, con. 


d 


Mentre transitava per via dei Ben- 
ci, una vettura tramviaria della linea ‘ 


13 rosso ha deragliato, endando a fi- 


nire contro il marciapiede di destra. . 
Fortunatamente non è successa nes 


suna disgrazia. 
Dopo alcune ore di faticoso lavoro 


J 


la vettura veniva rimessa sui binari e ‘/ 


ricondotta al deposito 
sta assai danneggiata. 


certare le cause 
l'incidente. 


Una denunzia per truffa 


che hanno provocato 


poichè era rima- , 


s 


E' stata aperta una inchiesta per ac- | 


4 


i 


si 
{ 


E’ stata sporta denunzia contro il © 


pregiudicato Balilla Becattini, di A- 
lessandro, per una truffa commessa in 
danno del meccanico Giuseppe Carlesi 


con officina in Piazza Francesco Fer- i 
rucci. È 
Il Becattini noleggiava dal Carlesi ; 


una motocicletta del valore di L. 4000 
che poi impegnava a Genova, 


» 


